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Numero di pybblicazione 185.

REGIO DECR TO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2269.

Proroga del ermine fissato dal secondo comma dell'articolo 90
del R. decreto 0 dicembre 1923, n. 2880, riguardante la riforma
degli ordiname ti sanitari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA JA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. d creto 30 dicembre 1923, n. 2880 ;
Sentito il Copsiglio dei Ministri;
Sn11a prop del Nostro Ministrö Segretario di Stato

per gli affari d Pinterno;
Abbiamo decobtato e decretiam :



266 20-1-1925 -- GAZZETTE UFFICIAL ] DEL REGNO D'ITALIA --- N. 20

Art. 1. Art. 2.

Il termine fissato dal secondo comma dell'art. 90 del
R. decréto 30 dicéinbre 1923, n. 2889, é prorogato al 31 di-
tembre 1925,

Art. 2.

Il pmsente decretö sarà preÁentato al Pat'lamento per la
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a.chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato all Corte dei conti, con riserva, addl 23 gennato 1925.
Atti del Governo, registro 232, foglio 180. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 186.

REGIO DEORETO 11 gennaio 1925, n. 26.
Norme per 11 reclutaniento degli ufBclali per il servizio di

stato maggiore.

VITTORIO EMANUELE III
Súa nizIA III3IÈE PER VÖLONTÄ DET LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 30 dicembre 1923, n. 2982, rela-
tivo alPordinamento della Scuola di guerra ed al recluta-
mento per il servizio di stato maggiore;
Visto il Nostro decreto-legge 16 aprile 1924, n. 762, che

apporta modificazioni al Nostro decreto predetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statõ

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al capo dello Stato Maggiore centrale spetta la facoltidi
decidere in merito alle questioni che interessano il trasfe-
rimento ed il richiamo degli vinciali nel servizio di stato
maggiore, nonchè il loro eventuale allontanamento dal ser
vizio stesso.
A túl tiopo egli convoca la Commissione prevista dall'ar-

ticolo 6 à 1 R. decreto 80 dicembre 1923, n. 2982, così co-
stituita: capo dello Stato Maggiore centrale, presidente;
capi reparto dello fštato Maggiore centrale, membri.
La Commissione tiene conto, nelle sue deliberazioni, delle

carte personali, dei pareri delle autorità gerarchiche e dei
risultati dégli esperimenti, e può valersi altrest della cono·
scenza personale e di tutte le informazioni verbali o scritte
che il presidente abbia ritenuto opportuno di procurarsi no
riguardi degli uinciali da giudicare.
Delle singole deliberazioni,- definitive ed insindacabili,

vengono redatti appositi verbali di cui una copia è cou-
servata Iielle carte personali degli ufRciali interessati. A
questi, vielic data notizia, per vin gerarchica, delle delile
razioni che li riguardano.

L'esperimento pratico sul servizio di stato maggiore pre-
visto dall art. 6 del R. decreto 30 dicembre 102, n. 2082,
ha inizio ordinariamente nel mese di ottobre e vi prendonc
parte gli utliciali che abbianò conseguito 11 titolo della Scuo-
la di guerra.
L'esperimento ha la durata di un anno circa ed è diviso

normalmente in due periodi. Il primo di queiti si svolge;
di massima, presso lo Stato Maggiore centrale, 11 seconde
presso i comandi di grande unità territoriale.
Al termine di tali periodi i comandi od ullici che hanno

avuto alla loro dipendenza gli ulliciali in esperimento, com-
pilano, per ciascuno di essi, un rapporto sulla provarfatta,
pronunciandosi in modo speciale sulla loro attitudine al
servizio di stato maggiore.
Tali rapporti, con le annotazioni delle varie aut rità ge-

rarchiche, sono trasmessi, unitamente al libretto personale
degli interessati, al capo .dello Stato Maggiore centrale, al
quale il comando della Scuola di guerra avrà già fatto per-
venire, al termine dei corsi, analogo giudizio sulPattitua
dine di ciascuno al servizio di stato maggiore, motivañaolo
se sfavorevole.
La Commissione, di cui al precedente art. 1, con le mo,

dalità ivi stabilite, visti i giudizi, ora detti, delibera sulla
idoneità di ciascuno degli ufficiali, presi in esame, al servi-
zio di stato maggiore, oppure, qualora lo reputi opportund,
per insufficienza di elementi di giudizio, sospende il..giudi-
zio stesso riservandosi di emetterlo definitivamento .dopo
un esperimento supplementare, cui dovrà essere sottoposto
il candidato per un periodo di tempo, che la Commissione
medesima ha facoltà di determinare.

Art. 3.

Dopo il giudizio .
di cui alParticolo precedente, gli um-

ciali dichiarati non idonei rientrano ai loro corpi; quelli,
invece, dichiarati idonei possono essere tratténuti ai co-
mandi od uffici soltanto nel caso che abbiano compiuto il
biennio di comando di reparto stabilito dall'articolo se-

guente.
Art. 4.

Quando si verifichino o si prevedano vacanze nei posti in
organico devoluti agli ufficiali in servizio di stato maggio
re, la Com.missione, di. pui è cenno al precedente art. 1,
prende in esame gli ufficiali, i quali, oltre ad aver riportato
il giudizio di idoneità previsto dall'art. 2, abbiano tenuté
effettivamente nella propria arma, per due anni almeno ed
in ynodo giudicato lodevole dalle competenti autorità ge-
rarchiche, il comando di reparto corrispondente al proprio
grado e delibera quali di essi possano essere drasferiti al
servizio di stato maggiore.
Tale trasferimento viene effettuato, in relazione alle va-

canze, seguendo l'ordin.e di anzianità di grado.

Art. 5.

Gli uiliciali in servizio di stato maggiore quando vengono
comossi al grado superiore (eccettuati i maggion promossi
tenenti colonnelli) cessano da tale qualità per assumere il
comando del reparto corrispondente al nuovo grado.
Possono essere richiamati col nuovo grado nel servizio
redetto, in relazione alle vacanze, dopo aver tenuto effet-

e ivamente nella propria arma, per due anni almeno ed in
modo giudicato lodevole dalle competenti autorità gerar-
chiche, il comando di reparto corrispondelite al proprio
.grado e.d in seguito a giudizio favorevole della Cotamissione
di cui alPart. 1.
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Disposizioni transitoric.
Art. 11.

Art. 6.

Per gli attuali ufliciali in servizio di stato maggiore che
non abbiano il periodo di comando di reparto prescritto dal
presente decreto, il loro invio alle truppe è regolato dalle

norme già emanate al riguardo dal Ministero della guerra,
cui è fatta facoltà di apportare ad esse quelle modiûche che
ravvisasse necessarie per ragioni organiche o di servizio.

Tutti gli nŒeiali di cui ai precedenti articoli 9 e 10, qua-
lora intemlano avvalersi del trattamento ivi contemplato,
debbono inviare al Ministero della guerra (Stato Maggiore
centrale) a p; ita, domanda, pel tramite gerarchito, presen
tandola eva competente autorità non oltre il trentesimo
giorno dala tta di pubblicazione del presente decreto nel-

la Gazzetut ficiale del Regno.

Art. 7.
Art. 12.

Gli ufficiali provenienti dai corsi d'integrazione, dichia-
rati idonei al servizio di stato maggiore, possono, in rela-

zione alle vacanze, essere senz'altro trasferiti in detto ser-

vizio, anche se non hanno tenuto per due anni il comando

di reparto corrispondente al grado. Il loro invio alle truppe
viene regolato analogamente a quello degli ufficiali di cui
all'articolo precedente.

Il prescale ecreto ha vigore dal 25 gennaio 1924.

Ordiniamo be il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia in rto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti 60 gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e i farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1925.

Trt. 8. VITTORIO EMANUELE.

La Cómmissione di cui a.lPart. 1 La facoltà di dispensare
dalPesperimento stabilito dalPart. 2 gli ufficiali che, avendo
frequentato i corsi pratici sul servizio di stato maggiore
svolti durante la guerra od ottenuto il passaggio al secondo
anno dei corsi prebellici della Scuola di guerra, consegui-
rono l'idoneità al detto servizio, sempre quando, però, al
termine dei corsi di integrazione o regolari della Scuola

stessa, i predetti uffleiali abbiano riportato il giudizio fa-

Vorevole circa la loro attitudine al servizio di stato mag-

giore.

DI GIORGIO,

Vista, il Guard igilli: Ilocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 gennaio 1925.

Atti dei c verno, registro 232, foglio 181. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 187.

REGIO DERETO-LEGGE 4 gennaio 1925, n. 24.

Aumento di L. 1,500,000, per l'esercizio finanziario 1924-25
al contributo dello Stato nelle spese dell'Opera nazionale per
gl'invalidi di guerra.

Art. 9.

rAgli ufficiali, di cui alPart. 6 del decreto Luogotenenziale
10 giugno 1917, n. 014 (esclusi naturalmente i promossi al
grado di colonnello) che, ultimato prima della guerra con

esito favorevole, giusta il IL decreto-legge 16 aprile 1924,
n. 762, il corso completo presso la Scuola di guerra, non fu-

reno esaminati circa Pidoneità a prestare servizio presso i

comandi quali ufficiali a disposizione per il servizio di stato

maggiore, qualora aspirino al trasferimento nel detto ser-

vizio si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2 del pre-
sente decreto e per essi non occorre il giudizio della Scuola
di guerra; quelli di essi, invece, che tale idoneità consegui·
rono possono essere trasferiti nel servizio stesso in base all

solo giudizio della Commissione di cui alPart. 1,

Art. 10.

Gli ufliciali che, avendo compiutö con successò un corhö

pratico sul servizio di stato maggiore, conseguirono dµrante
la guerra una promozione per merito di guerra o una pro-
mozione per merito eccezionale o una promozione a scelta in
base al decreto Luogotenenziale 9 agosto 1917, n. 1267, e fu-
rono dichiarrutÍ idonei a préstare servizio presso i comandi

quali ufficiali a disposizione per il servizio di stato maggiore,
qualora aspirino al trasferimento in detto servizio sono sot-

toposti al giudizio della Commissione contemplata nelPar-

ticolo 1.
A quelli, invece, degli ufficiali.öra detti, cite non iprono

presi in,esante per la idoneità di cui sopra,.è applicabile il
disposto de1Fart.1 del presente.decreto, ma per essi noµ oe-

corre il giudizio della.Scuola.di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PEl: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la agge 21 dicembre 1924, n. 2072;
Sentito il Consiglio dei Ministrij
Sulla propoda del Nostro Ministro Segretario di Statð

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanzbunento del capitolo n. 427: « Assegnazione a

favore delPopera nazionale, ecc. » dello stato di previsione
del Ministero delle finanze..per l'esercizio finanziario 1924-25

è aumentato di L. 1,500,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed: odrà in vigore il giorno ,stesso della
sua pubblienzione.

Ordiniamo clie it,pgesente jggreto, igunitp del sigiÏlo deg
Stato, sia inserto nella raccolly ufficiale delle leggi e. dei
decreti del Ro no d'Ìtalia, mandando a chiunque spetti .di
osservarlo e di .fgrlg ossepare .

Dato a Ro 64, addLA gennaio 1925.

VITTORI EMANUSIÆ.

pèÑ LINI --- De' STEFASI.

Visto, il Gu i gilli: Rocco.

. Ilegistrato i C0Tte dei enuti, con THerra, addi 23 grandio 1924,
.itti del G , Tec¿Slïo 22, 10ûllo US. - GR^NATA.
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Numero di pubblicazione 188.

REGIO DEORETO-LEGGE.4 gennaio 1925, n. 25.
' MaggÌore asiegitazioite allo stato" di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio 11nanziarlo 1924·25, per
ulteriori occorrenze in' seguito alla riforma tecnico.giuridica sulle
pensioni di guerra.

VITTÖRIO'EMÄNUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

ista,1a.legge 21 dicembre 1924, n. 2072;
Sentito 'il Coitsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per là finanzò;
Abbiamo decretato e dedretiaano:

Le stansiamento del capitolo n. 473: « Pensioni priv.ile-
giate di guerra ecc. », dello stato di previsione del Ministero
delle finanze'per Pesercizio 1921-25 è aumentato della somma
di L. 100,000,000. o
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesad de11à
sua pubblienzione.

Ordiniamo che il presente decretd, munito del sigillé dello
Stato, sia inserto nella i'accolta uinciale delle leggi è del de-
creti del Regno d'Italia, ma ado a chiunque spetti di .os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1925.

VITTORIO EMANGELE.

MUSSOIxINI- Da' STEFANI.

Visto, ti Guardaiigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, con riserva, addi 23 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro'238, foglio 199. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 185.

REGIO DEORETQ-LEGGE 11 gennaio 1925, n. .28,
- «Nuove disoosiisioni per 11:cambio anticipato delle cartelle.dei
consolidati 3.ff0 per cento, emissioni 1902 e 1906.

'

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO'E PER VOTßNTÀ DELTaA NAEIONE

RE- D'ITALIA

Visto i,Regi decreti-legge 25 settembre 1924, n. 1491, e
10, novembre 1924, n, 1780, relativi al cambio anticipato
deRe ,cartelle al portatore del consolidato. 3.50 per aento,
emissioni 1902 e 1906, al pagamento delle cedole relanve e'd
alla trasmissibilitá delle ricevute di deposito delle eartene
stesse;
Ritenuta la necessità di disciplinare con disposizioni spe

ciali le opposizioni ed i sequestri sulle cartelle depositate
per 11 cambio e sulle relative ricevute, nonchè di concedere
ulteriori facilitazioni in relazione al pagamento delle cedole
ed alla. trásmissibilità delle ricevute provvisorie per gli as-
sociati alle stanze di compensazione;
Sentito , il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta deL Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le ricevute provvisorie rilasciate agli esibitori delle -car-
telle'dei consolidati 3.50 per cento, emissioni 1902 e 1900; a
sensi degli articoli 1 e 2 del decreto 8 settembre 1924, nu-
mero 22õ&5, del Ministro per le finanze, pubblicato nella
Gazzetta Uffi'oiale n. 212 del 9 settembre 1924, debbono ri-
tenersi .pienamente sostituite ai titoli depositati che esse

rappresentano, agli efetti dei sequestri e di altri impedi-
menti notificati a chi le detenga.

Art. 2.

Alle cartelle consolidato 3.50 per cento, emissioni 1902 e

1906, e alle ricevute provvisorie che verranno presentate per
11 cambio con i nuovi titoli definitivi, non si applica il di-
sposto del 3° comma delPart. 71 del regolamento generale
sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio
1911, n. 298, ed i sequestri od,impedimenti che saranno ope-
rati, o che siano già stati opérati presso gli uinci della di-
rezione generale del Debito pubblico, deRe Intendenze di fi-
manza, delle delegazioni del Tesoro, delle sezioni di Regia
tesoreria provinciale, o presso le filiali della Banca d'Ita-
tia, sono privi di efetto.

'Amministrazione è peraltro tenuta a fornire qualsiasi
notizia intorno alle ricevute provvisorie, ed ai titoli che
esse rappresentano, quando ne sia richiesta dalPautorità
competente nelPinteresse deUa giustizia penale.

'Art. 3.

Gli assöciati alle stanze di compensazione possono girare
le ricevute provvisorie, a loro intestate o cedute, al dire -

tore deRa stanza con la formula e le norme prescritte dal-
Part. 10 del R. decreto-legge ti giugno 1923, n. 1364.

Gli istituti di emissione esereenti le stanze di cömpensa-
siòne, sono autorizzati ad incassare le cedole aferenti ai
titoli di pertinenza degli associati alle stanze medesime e
ad efettuarne ad essi il pagamento, facendosi rilasciare una
dichiarazione di esonero da qualsiasi responsabilità, con-
trofirmata dal presidente del Sindacato di borsa.

Art. 5.

Oltre ai pubblici uinciali indicati nelPart. 1 del R. de-
creto-legge 10 novembre 1924, n. 1780, sono autorizzati ad
autenticare la firma del cedente, nelle dichiarazioni di ces-
aions a tergo delle ricevuto provvisorie, tutti gli agenti di
cambio, regolarmente iscritti nei ruoli delle Camere di com-
mercio, ancorchè non siano accreditati presso la direzione-
generale del Debito pubblico.
La firma delPagente di cambio antenticante dovrà essere

legalizzata dal presidento della Camera di commercio.
Gli agenti di cambio debbono prendere nota delle auten-

ticazioni eseguite nel registro che sono obbligati a tenere
ai sensi de1Part. 13 del R. decreto-legge 7 giugno 1923, nu-
niero 1864, e rispondono delPantenticità delila firma, della
capacità del firmatario a cedere la ricevuta, della verità
della data, nonchè della esatta iscrizione della girata nel
registro a ciò destinato.

'Art. G.

La autorizzazione concessa dal 2° capoverso delPart. 3 del
R. decreto-legge 23 settembre 1924, n. 1494, per Paccetta-
zione con discarico provvisorio delle cedole appartenenti a
cartelle dei consolidati 3.50 per cento, emissioni 1902 e 1906,
ricevute dagli agenti della riscossione in pagamento dei tri-
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buti erariali, è estesa anclie alle cedole pagate dagli uflici Itegolam to per gli esami di Stato di abilitazione all'esercizio
postali e dalle filiali della Banca d'Italia fuori dei capo- delle rofessioni di avvocato, di procuratore e di notaro.
luoghi di Provincia fino al 15 ottobre 1924.
Anche per gli agenti della riscossione sarà ammessa Paccet- TITOLO I.

tazione con discarico provvisorio delle cedole ricevute sinO I)JSPOSIZIONI GENERAIJ.
al 15 ottobre.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento
CAPo I.

per la conversione in legge, andrà in vigore dal giorno della vene sessioni e sedi di csami.

Sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Art. 1.

Ordiniaano che il presente decreto, monito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, ma.ndando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservame.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1925.

VITTOIIIO EMANUELE.

Gli esai i di Stato per l'abilitazione all'esercizio delle profes-
sioni di av ocato, procuratore e notaro si danno in una sola ses-
sione che h inizio nel novembre di ciascun anno.

La sess one ò indetta con decreto del Ministro per la giu-
stizia e

_ per gli affari di culto, che sarà pubblicato nella e Gaz-
zetta Uffici e » del Regno, affisso all'albo di ogni Corte di ap-
pello e in q ello rispettivamente, dei Consigli dell'Ordine degli
avvocati, de Consigli di disciplina dei procuratori e dei Consigli
notarili.

Art. 2.

MUSSOLINI -- I)E' STEFAm. Gli esamt lianno luogo nella sede di ciascuna Corte di ap-
pello. \

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla. Corte dei conti, con viserva, addì 24 gennaio 1925.

CAPO II.

.4tli del Governo, registro 232, foglio 182. - GRANATA• Dell'altimißSi0110 09li CSnini.

Art. 3.

Numero di pubblicazione 190.

REGIO DECRETO 15 gennaio 1925, n. 27.

Approvazione del regolamento per gli esami di Stato di abi=
litazione all'esercizio d'elle professioni di avvocato, di procura=
tore e di notaro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 30 settembre 1923, n. 2102, e 31 di-

cembre 1923, n. 2909;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta.to

per la giustizia e gli a.ffari di culto, di concerto col Ministro
per la pubblica istruzione e con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il regolamento per gli esami di Stato per

l'abilitazione all'esercizio delle professioni di avvocato, di
procuratore e di notaro, annesso al presente decreto e fir-

mato, d'ordine Nostro. dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, manda.ndo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Röma, addì 15 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- Rocco - FEDELE --

DE' STEFANI.

Chi aspira ad essere ammesso agli esami di Stato deve en-
- tro il termine eventorio stabilito dal decreto che indice la ses-

sione, presenta e la domanda, su cai-ta legale, rispettivamente al
i Consiglio dell' rdine degli avvocati, al Consiglio di disciplina
dei procuratori o al Consiglio notarile, nel cui distretto l'aspi-
rante abbia co piuto la pratica, indicando il nome e cognome
dei genitori, il uogo di nascita, domicilio e residenza sua e della
famiglia e la pr ofessione per la quale desidera conseguire il di-
ploma di abilita ione.

La domand, deve essere corredata dai seguenti documenti:
1° Titolo 'iginale di laurea in giurisprudenza, convalidato

a norma dell'art. 51 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, nel
caso che sia con eguito all'estero :

2° Certifica o di compimento della pratica, richiesta dalle
disposizioni rego atrici della professione cui l'esaane si riferisce ;

3° Docume to da cui risulti il pagamento della tassa di am-
missione agli est mi, stabilita dall'art. 2 del R. decreto 31 di-
cembre 1923 n. 2 09 ;

4° Documen da cui risulti il pagamento del contfibuto

prescritto dall'art 25 ;
5° Certificat rilasciato dall'Università ove il candidato ha

conseguito la laur a, dal quale risulti se egli abbia o no soste-

nuto precedentem nte gli esami di Stato e quante volte, even-
tualmente, li abbi ripetuti.

Per l'ammissio e agli esami à consentito esibire, in luogo del
titolo originale, u certificato di laurea; ma non potra essere

rilasciato il diplo a di abilitazione all'esercizio professionale se

non dopo che veng presentato il titolo originale.

Art. 4.

Il Consiglio con petente per la singola professione accerta la
regolarità della do anda e dei documenti e delibera sull'ammis-
sione all'esame. La deliberazione sarà motivata e dovrà essere,
nel termine di cinqu giorni, comunicata all'interessato e al Pro-

curatore del Re del Tribunale nella cui giurisdizionc à compresa

la sede del Consigli .
L'interessato e il Procuratore del Re pos-

sono, nei dieci giorn° successivi alla ricevuta comunicazione, ri-

correre al Tribunale, che decide in Camera di consiglio.
Il ricorso del P bhlico Ministero sarà notificato all'interes-

sato ; e su quello dell interessato sarà udito l'avviso del Pubblico

Ministero.
Qualora si tratti legli osami di avvocato, il ricorso dell'asui-

rante o del Pubblico finistero è proposto alla Corte di «»pello.
La decisione del Trib inale o della Corte non è impugnabile per
cassazione.

Art. 5.

Visto, Il Guardasigilli: Rocco. Il Consiglio comp nte per la singola professione redige un

Jtegistrato alla Corte dei conti, addi M gennaio 1925. elenco dei candidati a messi, nel quale indica se e quante volte

Atti del Governo, registro 232, toglio 184. -- Gamn. . il candidato abbia eve tualmente sostenuto l'esame con esito no-
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gatiyo; e 4pinpqtte l'plencq, insieme con le domande e i doca-. tutta le sodi, per le provo scritte, secondo le norme speciali sta-menti Mlla cancellé la dolla Corté di appello, che decide in Ca- l>ilite per ogni professione.
merandi 'd6ndiglib. La busta deve essere consegnata dal primo presidente al pre-

sidento della Commissione nel giorno fissato per ciascuna prova
CAPo III. prima dello operazioni di esame, alla presenza dei candidati, pre-

vio accertamento della integrità della busta stessa e dei suggelli.Delle Commissioni esaminatrict Della consegna è fatta menzione nel verbale.

Art. 0.

Uommissioni esaminatrici sono nominate ogni anno con

decreto del Ministro per la giustizia, di concerto col Ministro per
la pubblica istruzione e sono composto come segue:
y Per l'esame di abilitazione all'esercizio della professione

di dyvo6ató p di procuratore, di sette membri, dei anali un mas

giètrato avente grado non inferiore a consigliere di Cassazione o
e arato, quattro professori di ruolo appartenenti a Università
o tuti superiori, msegnanti di materie giuridiche, o due mem-
bri el Opusiglio dell'Ordine, degli avvocati presso la Corte di
appello scelti sì1 torn proposto dal Consiglio stesso ;

2 Per l'esame di abilitaziotie all'esércizio della professione
di notaio,' di binque meinbri, dei quali un magistrato avento

grado non iiiferiore a consigliere di Corte di cassazione, tro pro-
fessori di cui al precedente.comma, e un meihbro del Consiglio
notarile presso la Corte di appello.

E' inoltre nominato un supplente per ognuna delle categorie
da cui sono tolti i membri effettivi. I membri supplenti sostitui-
scono quelli effettivi in caso di assenza o di impedimento, ov-
vero di incompatibilità determinata dal fatto che il membro ef-
fettivo sia, l'avvocato, il procuratore o il notaro presso il quale
uno degli aspiranti abbia compiuto la pratica. oppure sia con-

giunto con alcuno degli aspiranti da vincoli di parentela o di
affinita in linea retta, in qualunquo grado, ed in linca collate-
rale sing al terzo grado compreso.

Art. 7.

Col decreto di costituzione della Commisione il Ministro no
nornina il prosidente e il membro che deve supplirlo in caso di
assenza o,impediménto.

E' add,etto alla Commissione. con le mansioni di segretario,
un funzionario di canec11eria della Corte di appello, designato
dal primo presidente della Corte.

Art. 8.

Per, la validita delle adunanze occorre la presenza di almeno
cinque .rpembri della Commusione, per l'esame di abilitazione
alla,pnofeasjone di yvvocato o di procuratore, e di tre per l'esa-
me di abilitazione a quella di notaio. In ogni caso per la vali-
dita dello adunanze occorre che tutte le categorie di cui all'art. 6
siano rappresentate.

Le'deliberázioni sono prese a maggioranza di voti, e in caso

di parità prevale il voto del presidente.
Pé tuttp le adunanzo a redatto processo verbale, firmato dal

presidente.e.dal sqgretario.
Ài componenti le Commissioni clie non appartengono al per-

sonala jiipendente dalle Amministrazioni dello Stato, a assegnato
per:cíasemigiorno di adupanza un gettone di presenza di L. r>o,
A quelli che siano invece funzionari dello Stato potranno casere

corrisposti gettoni di presepza o premi di operosità secondo le
norme vigenti.

Qualora i componenti non risiedano nel luogo di esame sono

loro dovute le indennità di viaggio o di soggiorno a termine del-
Fort 63, comma 5°. del II. decreto 8 maggio 1924, n. 843.

Con separato Nostro decreto su proposta del Ministro per
le finanzo, saranno portale le occorrenti variazioni nel bilancio
del Miiiistero della ginotizin

Art. 9.

La cancelleria della Corte di appello funziona nel periodo
Bella sepione di esame quale ufBelo di segreteria di ciascuna
Comniissione.

CAPo IV.

Delle operazioni di esame.

Art. 10.

Gli esami per l'abilitazione all'esercizio delle professioni in-
dicate nell'artîcolo 1 consistono in prove scritte ed orali.
Il Ministro per la giustizin invia in husta chiusn a snevellato

.1 nrimo cresidente della Corte di appello temi identici, per

Art. 11.

I giorni in cui si svolgono le provo scritte sono stabiliti per
tutte le sedi col decreto di cui all'art. 1. Quelli in cui si svol-
gono_le prove orali sono fissati dai presidenti delle Commissioni
esammatrict.

Con avviso aflisso nell'albo della Corte di appello è data pre-
ventiva notizia dell'ordine di svolgimento degli osa.mi e dei giorni
ed ora in cui avranno luogo. '

Art. 19.

I candidati debbono dimostrare la loro identita personale
prima di ciascuna prova di esame presentando un documento
d'identificazione che sia stato loro eventualmente rilaseinto da
un'autorità dello Stato, ovvero una loro fotografia di data re-

conte; vidimata da un Itegio notaio ovvero autenticata dal sin-
daco con la legalizzazione dell'autorità prefettizia.

Arl. 13.

Per lo svolgimento di ogni prova scritta sono assegnate sette
ore dal momento della dettatura del tema. Non sono ammessi
all'esame i candidati che sopraggiungano dopo incominciata la
dettatura di esso
I candidati debbono usare esclusivamente. sia per la minuta

che per la copia, carta munita del bollo di ufficio della dorte di
appello e della firma del presidente della Commissione. Essi non
possono conferire tra loro o scambiare qualsiasi notizia, na co-

municare in qualunque modo con gli estranei. E' esclu'so dal-
l'esame colui che contravvenga a tale divieto o in genere a

quelle disposizioni che siano date per assicurare la sincerità del-
l'esame stesso.

Durante tutto -il tempo in cui si svolge 14 prova debbono
sempre trovarsi presenti nel locale degli esami almeno due com-

ponenti la Commissione o quel numero maegiore di essi che sia
necessario per esercitare una ellicace vigilanza.

Art. 14.

Gli aspiranti non possono portare seco na appunti, na .libri,
nð opuscoli di qualsiasi specie. Possono soltanto consultare, su
testi preventivamente verificati dalla Commissione, i podici, le
leggi e i decreti dello Stato; e saranno esclusi dall'esame ana-
lora siano sorpresi a, consultare libri di altro genero o scritti di
cui siano comunque m possesso.
I candidati, compiuto il proprio lavoro, senza apporvi' sotto-

scrizione no nitro contrassegno, lo chiudono in una busta. Entro
di questa debbono avero »rima inserita altra busta pin piccola,
chiusa, contenente un foglietto col proprio nome, cognome, pa-
ternith e residenza
I lavori sono consegnati al presidente della Commissione o.

in sua assenza, a uno dei membri presenti, il anale anpoile sulla
busta esterna l'indicazione del mese, giorno ed ora della conse-

gna e on numero progressivo e, em margini centrali, l'impronto
del sigillo della Corte in ceralacca.

Tutte la huste contenenti i lavori sono affidate al cancelliere
cavo della Corte di angello, previa raccolta di epse in uno o

pia parchi sugeellati e firmati all'esterno del presidente o, in sua
veco. de uno dei comnonenti la Commissione o' del degretario.

Le haste ed i foglietti di cui nel vremente articolo ed i fogli
di carta di eni al romma serondo dell'articolo 15 sono forniti
dalla cancelleria della Corte di appello.

Art. 15.

La Commisione nel più breve termine delibera sul merito
dei lavori scritti.

Verifienta la inteerith dei pacchi e delle sineole beste, viene
apert, In basta ron+4nente il lavoro del mondidato ed il sovre-
t,rio tr,"vive immediofamento in test, el lavoro e anilo hustr
p.e al- che rean-le il nmne del candidato, il numero che err
stato apposto sulla busta esterna.
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Subito dppo la lettura di ciascun lavoro la Commissíone as-

segna al medesimo un numero di punti con le norme indicate
nell'articolo 19.

Nel caso che la Commissione abbia fondate ragioni per rite-
nere che qualche scritto sia in tutto o in parte copiato da altro
lavoro o da qualche autore, annulla l'esame del candidato.

Deve pure essere annullato l'esame dei concorrenti che siansi
comunque fatti riconoscere.

Art. 16.

Finita la lettura e deliberato i.1 giudizio, il segretario nota
immediatamente a piede di ciascun lavoro, in tutte lettere, il
voto assegnato. L'annotazione è sottoscritta dal presidente della
Commissione e dal segretario. Terminata la revisione dei lavori
e la votazione rispetto a tutti gli scritti, la Commissione procede
all'apertura delle buste contenenti i nomi dei concorrenti.

Dei candidati che abbiano raggiunta la idoneità à redatto
un elenco che viene affisso nell'albo della Corte di appello.

A.rt. 17.

Le prove orali sono pubbliche e devono durare non meno di
venti minuti, né più di quaranta per ciascun candidato.

Terminata la prova di ogni candidato, si procede alla vota-
zione secondo le norme indicate nell'articolo 19, e il segretario
ne scrive il risultato nel processo verbale distintamente per ogni
materia.

Per le prove orali è consentito un solo appello. Il candidato
che senza giustificato motivo non si sia presentato al suo turno,
perde il diritto all'esame e non può conseguiro alcun rimbotso
di tasse o contributi.

Art. 18.

Il candidato che si ritiri durante una prova di esame, si con-
sidera come riprovato agli effetti dell'articolo 23 del presente
decreto, qualora abbia già preso parte ad una o più delle prove
scritte od orali e non consegua, in ciascuna delle prove soste-

nute, almeno sei decimi a norma del successivo articolo 19.

Art. 19.

Ciascun commissario dispone di dieci punti per ogni prova
scritta ed orale.

Prima dell'assegnazione dei punti la Commissione delibera
per ciascuna prova, a maggioranza di voti, se il candidato me-

riti di ottenere il minimo richiesto per l'approvazione. A paTità
di voti, prevale il voto del presidente.

Deliberata la sufficienza, ciascun commissario dichiara quanti
voti intende assegnare al candidato. La somma di tali punti, di-
visa pel numero dei componenti, costituisce il punto definitiva-
mente assegnato al candidato.

Sono dichiarati idonei coloro che hanno cónseguito almeno
sei decimi del totale dei punti di cui la Commissione dispone.

Art. 20.

.
Compiute le operazioni, il presidente della Commissione prov-

vade per l'affissione nell'albo della Corte di appello, degli elen-
chi di coloro che hanno superato gli esami. Detti elenchi deb-
bono contenere i voti di ciascuna prova e il voto complessivo.

Un elenco analogo, firmato da tutti i commissari e sotto-
scritto dal segretario e contenente le stesse indicazioni, è pure
inviato al Ministero della giustizia insieme coi diplomi di abi-
litazione di cui all'articolo 26.

Art. 2L

Il.presidente della Commissione dispone quanto à necessario
per garantire .la sincerità delle prove e la legalità delle opera-
zioni di esame.
' La Commissione, in caso di gravi trasgressioni alle norme
déttate dal presente decreto, può ordinare la sospensione delle
operazioni di esame riferendone immediatamente al Ministro a

inezzo del suo presidente.

Art. 22.

Il Ministro, su proposta della Commissione o anche di sua
iniziativa, ha facoltà di disporre l'annullamento degli esami dei
candidati ammessi contro le disposizioni del presente decreto, ed
in ýenerale quando si riscontrino casi di dolo o di errore.

as o puo in ogni tempo annullare gli esami che risultino su-

perati on frode o che comunque siano stati illegalmente moste-
nuti e rocedere alla revoca dei diplomi di abilitazione.

Art. 23.

Il andidato che non abbia conseguito l'idoneità può ripe-
tere l'e ame nell'anno seguente. Nel caso che non la consegua
per la econda volta, può ripetere l'esame solo dopo brascorsi
due ann° dall'ultimo sostenuto; tale norma si applica anche suc-
cessivan ente, qualora l'esito delle prove precedenti sia stato sfa-
vorevok

Art. 24.

Di t ute le operazioni attinenti agli esami, a cura del segre-
tario del a Commissione, o redatto verbale apposito, sottoscritto
da lui e dal presidente. Le domande di ammissione, gli elenchi
degli am aessi con le indicazioni dei risultati ottenuti negli esa-
mi, i ver ali e tutti gli atti delle Commissioni esaminatrici sono
conservat nella cancelleria della Corte di appello, seder del-
l'esame.
Il ca colliere capo della Corte di appello deve comunicare al

Consiglio arofessionale, presso il quale i candidati erano inscritti
per la pr tica. l'elenco di coIoro che hanno conseguito l'abilita-
zione con i voti da ciascuno riportati; e restituisce, per la con-

segna a t itti i candidati, i titoli originali di laurea, che erano

allegati al e singole domande di ammissione.
Il seg etario del Consiglio professionale prende nota della

consegnita abilitazione nel registro dei praticanti e restituisco
agli intere, sati il titolo originale di laurea, ritirandone ricevuta.

A cun del cancelliere capo della Corte di appello à anche
data comu icazione dei risultati favorevoli e sfavorevoli degli
esami dei singoli candidati alle Università che hanno loro rila-
sciato le la tree, affinchè ne sia presa nota riel registro della car-

riera scolas iea di ciascuno di essi.

Art. 25.

Le tass di ammissione agli esami di Stato, di cui all'art. 2
del R. deer to 31 dicembre 1923, n. 2000, sono pagate all'Etario
a mezzo di rtolina vaglia indirizzata al Procuratore del registro
della circose izione in cui ha sede la Corte di appello.

Oltre all tassa suddetta il candidato deve versare diretta-
mente alla ancelleria della Corte di appello un contributo di
L. 50, di cui L. 20 devolute per i servizi di segreteria- e il rima-
nente a rimi orso delle spese sostenute dall'ufficio a catisa del-
esame. ivi ompresa la fornitura di cancelleria.

CAPO V.

Ililascio dei diplomi.

Art. 26.

A coloro he hanno conseguito l'abilitazione' viene rilasciato
un diploma a rma del Minisbro per la giustizia, del presidente
della Commiss one di esame e del cancelliere capo della Corte
di appello, sed di esame.

La cancell ria della Corte di appello, sede di esame, cura
la compilazion dei diplomi su appositi modelli forniti dal Mi-
nistero nel nu ero presumibilmente occorrente.
I diplomi, ottoscriti dal presidente della Commissione esa-

minatrice e dal cancelliere capo della Corte di appello, sono in-
viati al Ministr insieme con l'elenco di cui all'articolo 20 capo-
verso e con i odelli non adoperati o rimasti inservibili per er-
rore di scrittur zione o altra causa.

I diplomi,. uniti della firma del Ministro e del bollo a secco

del Ministro pe la giustizia, sono restituiti allo rispettive can-

cellerie per la e nsegna agli interessati a mezzo dei competenti
Consigli profess onali.

L'elenco di loro che hanno conseguito l'abilitazione all'eser-
cizio professiona e viene pubblicato, a cura del Ministero della

giustizia, nella < Gazzetta UfBoiale » del Ilegno.

Art. 27.

Non è consei tito rilasciare duplicati dei diplomi di abilita-
zione all'esercizi professionale.

Solta.nto in c, so di comprovato smarrimento, il diploma ori-
ginale può essere, a tutti gli effetti, sostituito da una copia con-

forme, rilasciata, in seguito ad apposita autorizzazione del Mi-
nistro, dalla cancelleria della Corte di appello dove il richie-
dente ha sostenut l'esame.
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TITOLO II.

DISPOSIZIONI SPECIALI E IMNSITOR1E.

Art. 28.

L'esame scritto por l'abilitazione all'esercizio della profes-
sione di avvocato consta di quattro distinte prove sopra le se-

ghenti materie: a) diritto o procedura civile; b) diritto com-

merciale ; c) diritto e procedura penale ;. d) diritto amministra-
tivo; e consiste in una consultazione o diesertazione sopra i
temi dati dal Ministero.

L'esame orale ha per oggetto le stesse materie, e versa sulla
ap licazione del diritto positivo alle ipotesi di fatto prospettate
da i esaminatori.

Art. 29.

L'esame scritto per l'abilitazione all'esercizio della profes-
sione di procuratore consiste nello svolgimento di tre temi in tre
distinte prove sui principali atti prescritti per l'istituzione e

l'istruttoria dei giudizi, nonchò sulla esecuzione dei giudicati e
sulle procedure speciali.

L'esame orale versa, oltre che sui punti sui quali si svolgono
le prove scritte e in genere sulle norme riguardanti la procedura
der giudizi, anche sulla cognizione del diritto positivo (diritto
civile, diritta commerciale, diritto penale).

Art. 30.

L'esame scritto per l'abilitaziono all'esercizio della profes-
eione di notaro consiste nella compilazione di un atto tra vivi,
di un atto di ultima volonta e di un atto di volontaria giurisdi-
zione sui temi dati dal 31inistero.

L'esame orale verte sullo seguenti materie : a) diritto civile
e diritto commerciale e specialmente norme sulla redazione di
contratti, testamenti e atti di volontaria giurisdizione, nonchè
sulle forme sostanziali di essi; b) leggi e regolamenti relativi
al notariato; c) leggi e regolamenti relativi alle tasse sugli af-
fari.

Art. 31.

Gli esami professionali disciplinati dagli articoli 8, n. 4;
89, n. 6, della legge a giu¡pio 1874, n. 1938 ¡ 5, n. 6, della legg_e
16 febbraio 1918, n, 89, si mtendono sostitmti, a tutti gli effetti,
dagli esami regolati nel presente decreto.

Le norme del presente regolamento non derogano a quelle
contenute negli articoli 0, un. 1, 2, 3 e 40 della legge a gmgno
1874, n. 1938, che, concorrendo le condizioni ivi stabilite, danno
rispettivamente diritto ai magistrati deB'ordine _giudiziario, ai
professori di diritto e dottori aggre.gati di collegio e al procu-
ratori di ottenere senz'altro la iscrmone nell'albo degli avvocati
e agli avvocati di ottenere la iscrizione nell'albo dei procuratori.

Art. 32.

La prima sessione di esami per Fabilitazione all'esercizio
delle professioni di avvocato, procuratore e notaro in conformita
al presente regolamento avrå luogo non oltre il mese di mar-
so 1925, restando soppressa la seconda sessione degli esami di
idoneita che avrebbe dovuto effettuarsi rispettivamente entro i
mesi di novembre e dicembre del 1924 a norma degli articoli 89,
n. 6, e 8, n 4, della legge 8 giugno 1874, n. 1938, in relazione
all'articolo 20 del relativo regolamento e articoli 6, n. 6 della
legge 16 febbraio 1913, n. 89, in relazione all'articolo 10 del re-
lativo regolamento.

Per gli esami di abilitazione all'esercizio della professione di
procuratore resta applicabile il disposto dell'articolo 6 del R. de-
creto 31 dicembre 1923, n. 2000, in confronto di coloro che, pur
non avendo conseguito la laurea in giurisprudenza, abbiano su-

perato gli esami umversitari nelle materie indicate nell'art. 39,
n. 4 della legge 8 giugno 1874, n. 1938.

Art. 33.

Il presente regolamento non si applica ai territori annessi
con le leggi 26 settembre 1990, n. 1322, e 19 dicembre 1920,
a. 17/8, e col R. decreto-legge 28 febbraio 1994, n. 211.

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re :

i Il 3tinistro per la Giustbla e gli affan di udfo:
Rocco.

DECRETO MINISTERIALE 25 gennaio 1925.

Fissazione dei giorni in cui avrango luogo le prove scritte per
Pabilitazione all'esercizio delle professioni di avvocato, di pro-
curatore e di notaro della sessiohe di marzo 1925.

IL MINISTRO
PER LA GIUSTIZÏA E GLI AFFARI DI CULTO

Visti i Regi decreti 30 settembre e 31 dicembre 1923, nu-
meri 2102 e 2909;
Viati gli articoli 1. 3, 11 e 32 del R. decreto 15 gennaio

1925, n. 27, che approva il regolamento sugli esami di Stato
per l'abilitazione all'esercizio delle professioni di avvocato,
di procuratore e di notaro;

Decreta:

Le prove scritte per l'abilitazione all'esercizio delle pro-
fessioni di avvocato, di procuratore e di notaro della ses-

sione di marzo 1923. avranno luogo nella sede di ciascuna
Corte di appello nei giorni seguenti alle ore 10 antime-
ridiane :

a) Per la professione di avvocato:
Venerdì 20 marzo: diritto e procedura civile;
Sabato 21 detto: diritto commerciale;
Lunedì 23 detto: diritto e procedura penale;
Martedì 24 detto: diritto amministrativo.
b) Per la professione di procuratore legale :

Giovedì 20 marzo : atti relativi all'istituzione ed istrut-
toria dei giudizi;
Venerdì 2T detto: esecuzione dei giudicati;
Sabato 28 detto: procedure speciali.
c) Per la profemione di notaro :

Lunedì 30 marzo.

Le domande di noun.issione agli esami predetti, corredate
dei documenti prescritti nell'art. 3, numeri 1, 2, 8 e 4 del

regolament« sopra citato, dovranno essere presentate rispet-
tivamente ai Consigli dell'ordine, di disciplina e notarile
entro il 20 febbraio 1925.
Alle domande di ammissione agli esami per Pabilitazione

alla professione <li procuratore legale, in luogo del titolo
originale o del certificato di laurea, potrà essere unito, a
norma dell'art. 32, capoverso del citato regolamento, il cer-
tificato di avere compiuto i corsi e superato gli esami sta.
biliti dalle discipline universitarie nelle materie indicate
nell'art. 39, n. 4, della legge 8 giugno 1876, n. 1838, che re-
gola l'esercizio delle professioni di avvocato e di procuratore.

Roma, addì 25 gennaio 1925.
Il Ministro: Rocco.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratifiche di atti internazionali.
Addi 19 gennaio 1925 ha avuto luogo a Palazzo Chigi 10 scambio

delle ratificIle relative alle due seguenti convenzioni stipulate in
Roma fra l'Italia e la Cecoslovacchia 11 16 dicembre 1925.

1. Convenzione consolare (approvata con R. decreto 25 settem-
bre 19¾, In. 2108, Gazzetta Ufficiale 8 gennaio 1025).

2. Convenziono per evitare le doppie imposizioni e per regolare
altre questioni m materla di imposto dirette (approvata con R. de-
creto-legge 28 agosto 1924, n. 1622, Ga::etta Ufflefale 23 ottobre 1924).

Addi 19 gennaio 1925 ha avuto luogo a Palazzo Chlgi lo scambio
delle ratificho <lol Trattato di commercio o di navigazione italo-
finlandese firmaio il 22 ottobre scorso, ed approvato con R. decreto-
legge n. 2176 JM 30 dicembre u. s. (Gn::et'a Ufficiale del 10 gen-
noio c. a 1.

Giust.t i all 31 di tale Trattate, esso entra in vigore 13 gioini
dgpo lo eaaitio dele ratiflehe, e cino n 3 febbraio 1923.
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MINISTERO DELIVEGON( WilA NAZIONAI,E

Servizio della proprietà inteu¢ttuale

ELENCO n. 2 delle opere riservate al termine delParticolo 14 della legg a sui iritti d'autore. registrate in questo Ministero durante la
2a ¿luindicina di gennaio 1924.

NOME
. DATA

NOME della pubblicazioneTITOLO DELL'OPERA. di chi ha presentato
dell'autore

la dichiaraziono
o prigla reappresentesione

L - Opme ar.9nm.Han.mudcah.
(Comprese le riduzioni completo).

19475 83101 Lohao Franz (Lombar- « La danza delle libellule ». - Operetta i‡1 Lombardo C. (Casa Maggio 1922. - Rappresen-
do Carlo) tre atti di Carlo Lombardo. - Riduzionþ editr. musicale) tata la la volta al Teatro

per canto e pianoforte Lirico di Milano il 3-5-1022.

19OS 83108 CaucciRiccardo-Rulli « La signora Shylèe ». - Spartito musicalg Caucci Riccardo - Inedita. - Mai eseguito.
Dino per canto e pianoforte dell'operetta Rulli Dino

19491 83109 Cattozzo Nino « I misteri gaudiosi ». - Sacre rappresenta Ricordi G. e C. Inedita. - Rappresentata la
mioni. - Partitura d'orchestra i 1•volta a Venezia il 6.6-1023.

IL - Opere drammatiebe.
(Compresi i libretti d'opera).

19464 88081 Bertinetti Gíovanni « Terdess a taôla ». - Commedia in tre atti Casaleggio Mario Inedita. - Mai rappresentata.
19165 88082 Detto « Champagne Frappè ». - Commedia in tre Detto Id. Id.

atti

19466 83083 Castellino Onorato a Ninin ». - Commedia in tre abbi Detto Id. Id.

10467 83084 Bertinetti Giovanni a L'cinich e Psentimental ». - Commedia in Detto Inedita. - Rappresentata la
quattro atti la volta allo Scribo di To-

rino nel 1917.

19468 83085 Detto « Le due orfanelle ». - Dramma in cinque Detto Inedito. - Ra resentatö la
asti 1• volta allo cribe di To-

rino nel 1918.

10400 83086 Detto « Fa pinern p . - Bizzarrla in tre atti Detto Inedita.-Mai rappresentata.

19170 83087 Detto « Ciaplo cha nia ». - Bizzarrla in tre atti otto Id. Id.
e quattro quadri

19471 88088 Detto « Gioia gatijne nen 3. - Bismarrla irrtfo atti etto Id. Id.
e cmque quadri

19472 83089 Kocimski Leonardo ¢ Abisso n. - Dramma in quattro atti ocimski Leonardo 1921. - Mai rappresentato.

19473 83090 Przybyszewski Stani. « Per la felicita s. - Dramana in tre atti· - etto Inedito, - Mai rappresentato,
elao - Kocimski Prima traduzione in italiano
Leonardo

19474 83001 Kooimski Leonardo - a La colpa ». - Dramma in tre atti etto Id. Id
Nello Bertelli, pseu-
donimo

19479 83109 Bertinetti Giovanni e 'Lpais dii furides ». -· Bizzarrla in tre saleggio Mario 1d. Id.
quadra
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NOME
DATA

NOME
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato

clella pubblicazione

dell'autore o prima rappresentazione
la dichiarazione

delPopera

1 80 85Ù0 Bertinetti Giovanni . Na sposa d 300 ani s. - Bizzarrla in tro Casaleggio Mario Inedita. - Mai rappresentata.
atti

19 81 88111 Detto a Tente ai bianch Einot, s. ·· Bizzarrla boe- Detto Id. Id.
mienne m tre quadri

JQig2 841L2 Detto a Daie d'ginger Voronof s. - Bluf in un Detto Id. Id.
- -

- prologo e quattro quadri

10&83 83113 Detto a La compay mdla eggera s. - Bismarrla Detto Id. Id,

19484 83114 Detto a 24 ore a Piafern s. -Diavoleria in due atti Detto Id. Id.
e tre quadra

19885 83115 Detto a L'isola die fomne mute s. - Vaudeville Detto Id. Id.
fearie in tro atti e cinque quadri

10486 83110 Ferrari Enzo a L'amore lontano s. - Dramma in tre atti Ferrari Enzo Id. Id.

19487 83120 Silva Teresa . Donna, ecco il tuo figlio a. - Commedia a Letteraria a (Casa 3-7-1922 - Mai rappresen-
,

in tre atti editr. italiana) tata.

19489 83149 Murolo Ernesto a Paese che inentena s. - Commedia m tre Società italiana de- 17-12-1923. - Mai rappresen-
atti:- Libretto gli autori tata.

10400 88150 Schoenherr 1£arl e Indemonista s. - Dramma in cinque atti Detta 15-11-1928. - Itappresentato
la la volta m Napoli il
13-4-1928.

III. - Composizioni musicali diverse.
(Comprese le parziali riduziom d'opera, tra-
sorizzoni, eoo., di opere drammatioo-mueroali).

19463-83080 Bucaneve Gino a Viaggio di nozze s. - Pe,zza aggiunti al' Società italiana de- Inedito. - Mai eseguita.
, Poperetta. - Parliitura per canto e piano gli autori

10&70 -83108 Masola ·Francesco
a o

Be - Cm siziobneæper cant IIasola France=co Id. Id.

IV. -- Opere einematograSobe.
(Films).

V. - Opere coreografiche o mimiehe.
(Con o senza musica).

19&T 831&I Castorani Andrea e Colui che seppe tardi amare ». - Simo '

. rani Andrea Enedito. - Mai rappresentato.
dramma in quattro parti

19488 If3127 Massoni Òfelia e Il Duce ». Mimodramma Aau nu OIclia Id. Id.

Roma, 10 giugno 1924. 11 slirettore: G. DL S.uns.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 1 dello opere riservato ai termini dell'art. 14 della tegge sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero durante la

la quindicina di gennaio 1924

NOME DATA

NOME
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato

della pubblicazione

3 o 2 dell'autore o prima rappresentaziono
2 .: a i la diolnarazione
eggy dell'opera

I. - Opere drammatico-musicali.

(Comprese le riduzioni complete).

19448 82923 Alegiani Romolo « Il controllore dei vpgoni-letto n. - Parti- Alegiani Romolo Ïnedita. - Mai rappresentata.
tura musicale della commedia in tre atti
su libretto di Bisson Alessandro

19449 82933 Carabella Ezio « Bambh ». - Operetta in tre atti. - Par- Soc. ital. degli au. Id. id.

titura musicalo su libretto di Corsi M. e tori
Salvini M.

19457 82978 Pratella F. Balilla « La ninna-nanna della bambola ». -- Favola Ricordi G. e C. Ïnedita. - Raporesentata la
in due quadri per il teatro dei fanciulli. - la volta al IÈursaal di Mi-
Partitura d'orchestra lano il 21-5-1923.

19400 83001 Laccetti Guido « Carnasciali ». - Partitura musicale del- Detti Inedita. - Mai rappresentata,
l'opera in tre atti, su libretto di Gio-
vacchino Forzano

IL - Opere drammatiche.
(Compresi i libretti d'opera).

19446 82907 Massimo Leone « Pan e sirinca n. - Poema musicale dan- Massimo Leone laedito. - Mai rappresentato.
zato. - Libretto

0147 82900 Benedetti Silvio - Gau- a La bufera di Sant'Elena ». - Dramma in Benedetti Silvio - Id. id.

denzio Luigi tre atti e un prologo Gaudenzio Luigi

19450 82034 Tumiati Domenico « La rosa di Magdala n. - Dramma mistico Soc. ital, degli au. 1-11-1923. - Rappresentata
in tre atti. - Libretto tori la la volta alPOlimpia di

Milano il 16-3-1923,

10151 82930 Stacchini Guido « Nulla ». - Dialogo in quattro quadri. - Detta Inedito. - Mai rappresentato.
Libretto

10452 82037 Ratti F. V. « Giuda ». - Tragedia in tre atti e un pro- Detta 15-10-1923. - Rappresentata
logo. - Libretto la la volta alPArgentina di

Roma il ö-10-1923.

10153 82042 Fafena Ugo « Don Giovanni ». - Dramma in tre atti. - Detta 1-11-1923. - Rappresentato la
Libretto la volta alla Pergola di Fi-

renze il 14-12-1922.

10&&i 82913 Raimondo Carlo « Il ferro bolso ». - Novella scenica trecen- Detta 1-11-1923. - Mai rappresen-
tescá - Libretto tata

101 0 82074 Rocca Lodovico « horizioni ed epigrammi greci a in quattro Rocca Lodovico Inedita. - Mai eseguita,
parti. - Composizione per canto e piano-
forte

I

0450 È093 Guerriero Vittorio « Storiella al brivido ». - P rodia Soc. ital. degli au- Tnedita. - Mai rappresentata,
tori

19161 83031 Shaw GiorgioBernard- « Androclo e il leono a. - Commedia in tre Castelli C. - Agre- Td. id.

AgrestiA.-Castellif. atti. - Libretto. - Traduzione dalPiu- sti A.

gbso di Agresti A. e Castelli C.
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NO31E
DATA

NOME
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato

della pubblicazione
dell'autore o prima rappresentazione

la dichiaraziono
dell'opera

19462 8301 Gambellotti Mario e In panna ». - Operotta in tie atti. -- Forlivosi A. o C. - 23-11-1923. - Rapprosontata
Libretto Casa editr. di mu- la la voit il 23-11-1923 in

sica Firenze

III. - Composizioni musicali diverse.
(Comprese lo parziali riduzioid'opera, tra-
serizzoni, ecc., di opere drammatico-musicali).

10145 82005 Tarchi Agostino a Inno dei volontari dolla Libia ». - Com- Tarchi Agostino Giugno 1923.
posizione musicalo su versi di Petra-
gnani E.

Ì9458 82002 Lomb o Carlo a L'ultimo fox ». - Composizione musicalo Soc. ital. degli au. 25-11-1923, - Mai eseguita.
tori

IV. - Opere einematogranche.
(Films).

19455 82957 Neumann Produktion « J. N. R. J. - Il film dell'umnnità a. - Arte cinematogr. in. Inedita. - Mai proiettata. -

(Germania) Opera cinematografica su pellicola dichia- tornazionale
rata lunga m. 3000. - Presentati, pel
visto, n, 135 fotogrammi col sunto inedito

' dell'aziono

V. - Opere coreogranche' o mimiche.
(Con o senza musica).-

Roma, 10 giugno 1924.
.

Il direttore: G. Da SAnons.

MÌNISTERÒ DELL'INTERNO Ordinanza di sanità marittima, n. 3 del 1925.
ÖIREEIONE GENERALE DEI.L& S&NITA PUBBLICA

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Ordinanza di sanitã marittima, n. 2 del 1925.

IL MIlflSTRO PER L'INTERNO

Constatata la comparsa della febbre gialla nell'Honduras Brl-
tdanico (America Gentrale);

Veduta la Convenzior.c sanitaria internazionale di Parigi dal
17 gennaio 1912;

Veduto 11 testo unico delle leggi sanitario approvato con R. de-
creto 1••'agosto 10&7, n. 636, modificato con R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2880;

Decretai

Le provenienze dai porti dell'Honduras Británnico sono 50MOPD-
ste alle misure contro la febbre gialla contenute nell'ordinanza di
sanitå maritima n. 2 del 15 marzo 1924.

I signori Prefetti dalle Provincie marlttime sono incaricati ilella
essecuzione.

Constatata la comparsa della peste in Realejo Alto.presso Santa
Cruz di Teneriffa \Isole Canarie);

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi' del
17 gennaio 1912;

Veduto il testo unico dello leggi sanitario approvato con R. de-
creto 1• agosto 1907, n. 636, modificato con R. decreto 30 diobmbro

1923, n. 2889;

Decreta:

Le provenienze dall'isola di Teneritia sono sottoponte alle dispo-
sizioni contro la peste contenute nell'ordinanza di sanità marittima
n. 10 del 16 settembre 1967.

I signori Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della
esecuzione.

Roma, addì 21 gennaio 1925.

p. Il 3Iinistidi A. MESSEA.

Roma, addi 20 genna14 1925. BosEr.I.I GNSEPPE, Q€Tentd.

p. 113fblistr i X. MESSEL Roma Stabilimento Poligrafico dello Stato,


